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STAGIONE SPORTIVA 2013/2014
COMUNICATO UFFICIALE N° 193 C.D.T. 15 DEL 19 novembre  2013



Comunicazioni del Comitato Regionale
Si comunica che il nuovo indirizzo di posta elettronica della Commissione Disciplinare Territoriale è il seguente: 
disciplinare.sicilia@lnd.it
2. Giustizia Sportiva
Decisioni della Commissione Disciplinare
La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dall’Avv.to Felice Blando e dal Dott. Salvatore Palumbo, componenti, assistiti dal Dott. Pietrantonio Bevilacqua, componente con funzioni di Segretario, e dal sig. Consagra Pietro, rappresentante A.I.A., si è riunita il giorno 19 novembre 2013 ed ha assunto le seguenti decisioni.

APPELLI

Procedimento 25/A

S.C. Adelkam (TP) avverso ammenda € 75,00; inibizione del dirigente sig. Valenti Valerio sino al 05/12/2013; squalifica allenatore sig. Falce Emanuele sino al 05/12/2013; squalifica per sei gare del calciatore Parisi Roberto – gara Allievi Regionali A.S.D. Ginnic Club  Stadium/S.C. Adelkam del 03/11/2013 – Comunicato Ufficiale 170 sgs 36 del 07/11/2013

La S.C. Adelkam ricorre avverso le sopra evidenziate sanzioni del Giudice Sportivo Territoriale  ritenendole spropositate in relazione ai fatti realmente accaduti. 

Espone la appellante la propria versione dei fatti contestati e sostiene:

· sia il Falce che il Valenti, a seguito di una contestata decisione dell’arbitro, entravano non autorizzati sul terreno di giuoco solo per calmare un proprio calciatore che protestava vibratamente e comunque senza venire in alcun modo in contatto con l’arbitro e senza proferire ingiurie o offese;

· l’ammenda comminata a carico della società è assolutamente ingiustificata poiché il soggetto che si è introdotto indebitamente nello spazio antistante gli spogliatoi, riuscendo ad avvicinare l’arbitro e assumendo contegno irriguardoso e minaccioso nei suoi confronti,  è rimasto non identificato e quindi nessuna responsabilità può essere addebitata alla società ospitata;

· il calciatore Parisi Roberto ha sì protestato in maniera esagerata, ma mai è venuto a contatto con l’arbitro, accettando poi senza ulteriori atteggiamenti scorretti il conseguente provvedimento di espulsione.

Alla luce di quanto sopra l’appellante chiede una revisione delle decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale.

La Commissione Disciplinare Territoriale preliminarmente osserva che “non sono impugnabili in alcuna sede, ad eccezione della impugnazione del Presidente Federale, la inibizione per dirigenti ovvero squalifica per tecnici e massaggiatori fino ad un mese (art.45 c.3 lett. b) del C.G.S.)” ed alla luce di ciò la richiesta di riduzione delle sanzioni a carico del dirigente sig. Valenti Valerio e dell’allenatore sig. Falce Emanuele sono inammissibili in quanto non impugnabili.

Per quanto all’ammenda, “i procedimenti in ordine al comportamento dei sostenitori delle squadre si svolgono sulla base del rapporto degli ufficiali di gara (art. 35 c.2 punto 1 del C.G.S.)” e l’arbitro nel proprio referto riporta che durante l’intervallo tra il primo ed il secondo tempo, nel corridoio antistante gli spogliatoi, un sostenitore dell’Adelkam si rivolgeva nei suoi confronti con frasi minacciose ed offensive, venendo prontamente allontanato dai dirigenti della società locale. Dunque il soggetto è stato identificato quale sostenitore della S.C. Adelkam, e di questo deve rispondere la predetta società ai sensi dell’art.4 comma 3 del C.G.S. In ragione di ciò l’appello sul punto va rigettato risultando la sanzione congrua.

Per quanto riguarda infine la squalifica a carico del calciatore Parisi Roberto, questa può essere ridotta in termini più equi, come indicato in dispositivo, atteso che lo stesso, dopo una decisione tecnica dell’arbitro, lo avvicinava con fare minaccioso appoggiando la sua testa su quella dell’arbitro, pertanto il suo comportamento va inquadrato nella fattispecie prevista dall’art.19 comma 4 lett. a) del C.G.S., aggravata dalla circostanza del contatto fisico.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale, dispone:

a) dichiararsi inammissibile l’appello per quanto riguarda le sanzioni a carico del dirigente sig. Valenti Valerio e dell’allenatore sig. Falce Emanuele  giacché non impugnabili e pertanto rimangono confermate;

b) ridursi la squalifica a carico del calciatore Parisi Roberto a quattro giornata di gara;

c) confermarsi nel resto l’impugnato provvedimento.
Per l’effetto, senza addebito di tassa, non versata.

Procedimento 26/A

A.S.D. Andrea Stimpfl (CT) avverso squalifica per cinque gare calciatore sig. Andrea Ragonese – Gara Campionato Prov.le 3° Cat. Gir. “A” CT A.S.D. Pro Librino 2012/ A.S.D. Andrea Stimpfl del 03/11/2013 – C.U. n. 24/CT pubblicato il 07/11/2013.
Con tempestivo ricorso a questa Commissione Disciplinare Territoriale la società A.S.D. Andrea Stimpfl ha impugnato le decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale presso la Delegazione di Catania riportate in epigrafe.

La Società in questione ritiene che la sanzione inflitta al proprio calciatore sia sproporzionata rispetto al reale accadimento dei fatti ragion per cui chiede che la stessa venga ridotta in termini più equi.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva preliminarmente che il giudizio in questione si svolge soltanto sulla base degli atti ufficiali di gara e che il rapporto dell’arbitro, ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S., costituisce piena prova del comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare.

In tale rapporto, ed in particolare nel relativo supplemento, è dato leggere con chiarezza e senza alcuna contraddizione che al 28’ del 2° t. il sig. Andrea Ragonese, capitano della società A.S.D. Andrea Stimpfl spintonava il direttore di gara che in quel frangente stava espellendo un proprio compagno di squadra. Detta spinta faceva arretrare l’arbitro fino alla recinzione dove subiva l’aggressione da parte di un sostenitore.

In ragione di quanto sopra il ricorso non può trovare accoglimento in quanto la sanzione appare congrua e non suscettibile di alcuna riduzione in relazione al comportamento posto in essere dal sig. Andrea Ragonese, anche in considerazione del fatto che quanto commesso risulta aggravato dalla circostanza che il predetto calciatore rivestiva la qualifica di capitano. 

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone  addebitarsi la tassa reclamo non versata, pari a € 130,00. 

Procedimento 27/A

Appello A.S.D. Citta’ Di Augusta (SR)  avverso  perdita gara 0-3 ed inibizione al dirigente sig. Cacciaguerra Carmelo fino 05/12/2013 – Gara Campionato  1^ Cat. Gir. “G”   Città di Canicattini/Città di Augusta del 20/10/2013 – C.U. n. 169  pubblicato il 07/11/2013.
Con tempestivo ricorso a questa Commissione Disciplinare Territoriale la società A.S.D. Città di Augusta ha impugnato le decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale riportate in epigrafe.

La Società in questione ritiene che la sanzione così come inflitta è illegittima atteso che la richiesta di tesseramento sarebbe stata spedita in data 18/10/2013 come risultante dalla ricevuta rilasciata dall’operatore postale privato “Iblea recapiti srl”.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva innanzi tutto che non risulta pertinente all’odierno procedimento l’esteso richiamo alle sentenze della Corte Costituzionale e alle sentenze della suprema Corte di Cassazione che attengono alla notificazione nei procedimenti civili.

Per ciò che attiene siffatta materia, e cioè il tesseramento dei calciatori, bisogna fare riferimento all’art.39 comma 3 N.O.I.F. il quale stabilisce che il tesseramento  ha decorrenza dal deposito della richiesta o dalla data di spedizione del plico postale. 

Nel caso in esame, vista la documentazione in atti al Comitato e rilevata la discrasia esistente tra la ricevuta prodotta, che riporta la data del 18 ottobre 2013, e quella apposta sulla busta contenente il plico con la richiesta di tesseramento, anch’essa rilasciata  dalla ditta “Iblea recapiti srl” e riportante  la data del 22 ottobre 2013,  deve considerarsi valida quella impressa sul plico contenente le richieste di tesseramento con la conseguenza che i predetti calciatori non potevano risultare tesserati per la reclamante alla data della gara in questione. Infine occorre rilevare che l’impugnazione dell’inibizione a carico del dirigente accompagnatore sig. Cacciaguerra Carmelo, è inammissibile ai sensi dell’articolo 45 comma 3 lettera b)  C.G.S. essendo la sanzione inferiore a mesi uno. 

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale dichiara inammissibile il reclamo relativo all’inibizione del dirigente accompagnatore sig. Cacciaguerra  Carmelo.

Rigetta per il resto il proposto reclamo e per l’effetto dispone incamerarsi la tassa di reclamo depositata nella misura di e 130,00. 

La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dall’Avv. Roberto Vilardo e dal Dott. Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzioni di Segretario, e dal sig. Consagra Pietro, rappresentante A.I.A., si è riunita il giorno 19 novembre 2013 ed ha assunto le seguenti decisioni.

DEFERIMENTI

Procedimento n°114/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Atletico Corleone

Sig. Altamonte Giovanni (Presidente all’epoca dei fatti)

N°8 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di Promozione 2012/2013.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 03/10/2013 prot. 11.362 Proc.63 pf 13-14, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva.
All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse ma la società deferita ha inviato memorie difensive allegando copia del certificato medico del calciatore Soltani Ahmed Gabriele, che ne attesta l’idoneità sportiva.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva per tabulas la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei rimanenti calciatori in argomento. Obbligo che è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate sia dalla normativa sportiva.
P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale dispone di non proceder nei confronti del calciatore Soltani Ahmed Gabriele e applica:

l’ammenda di € 420,00 alla società A.S.D. Atletico Corleone;

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi due a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Altamonte Giovanni;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Cotino Giovanni, De Lisi Davide, Falanga Mario, Macaluso Andrea Niky, Mazzola Giovanni, Sardina Francesco, Volpes Francescopaolo, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.
Procedimento n°115/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Cefalù Calcio

Sig. Cimino Salvatore (Presidente all’epoca dei fatti)

N°4 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di Promozione 2012/2013.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 03/10/2013 prot. 11.363 Proc.63 pf 13-14, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse ma hanno inviato memorie difensive allegando regolari copie dei certificati medici attestanti l’idoneità all’attività sportiva agonistica dei calciatori deferiti (documenti in atti).

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale dispone di non doversi procedere nei confronti della società A.S.D. Atletico Corleone, del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Altamonte Giovanni, dei calciatori Battaglia Gabriele, Calabrese Filadelfio, Crisanti Giuseppe, Tarantino Giuseppe, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.
Procedimento n°120/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Cianciana (attuale A.S.D. FC Ribera 54)

Sig. Paturzo Aniello (Presidente all’epoca dei fatti)

N°3 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di Promozione 2012/2013.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 03/10/2013 prot. 11.364 Proc.63 pf 13-14, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno inviato memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva per tabulas la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate sia dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale, accertato che la società in argomento è già stata deferita e sanzionata per analogo inadempimento relativamente alla s.s. 2011/2012 (C.U. 428 CDT 31 del 02/04/2013), applica:

l’ammenda di € 220,00 alla società A.S.D. Cianciana (attuale A.S.D. FC Ribera 54);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi due a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Paturzo Aniello;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Ciaravella Alfonso, Diecidue Giuseppe, Piazza Salvatore, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.
Procedimento n°121/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Ciappazzi

Sig. La Spada Giuseppe (Presidente all’epoca dei fatti)

N°2 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di Promozione 2012/2013.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 03/10/2013 prot. 11.362 Proc.63 pf 13-14, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno inviato memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva per tabulas la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate sia dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 120,00 alla società A.S.D. Ciappazzi;

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. La Spada Giuseppe;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Ferrara Danilo, Liuzzi Stefano, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.
Procedimento n°122/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Citta’ di Augusta

Sig. Cacciaguerra Concetto (Presidente all’epoca dei fatti)

N°4 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di Promozione 2012/2013.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 03/10/2013 prot. 11.366 Proc.63 pf 13-14, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno inviato memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva per tabulas la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate sia dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 240,00 alla società A.S.D. Citta’ di Augusta;

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Cacciaguerra Concetto;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Cannavò Giuseppe, Castiglia Vittorio, Costanzo Carmelo, Giardina Giuseppe, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Il Presidente della Commissione 

                                                                                             Disciplinare Territoriale 

                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
	


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 19/11/2013
	Il Segretario
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